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«Ospitidellaguerrasanta»ri-
gorosamenteacinquestellecon
tanto di bandiere nere del Calif-
fo che sventolano all’ingresso,
donnevelatedalla testaaipiedi,
piscina, ristorante di lusso e bar
senzaalcolici.Loscorsofineset-
timanal’Isishariapertoilfavolo-
sohotelNinivediMosuldiventa-
tala«capitale»delloStatoislami-
coinIraq.IpezzigrossidelCalif-
fatoeicomandantidelleindomi-
tebattaglieperAllahhannobiso-
gno ogni tanto di giusto riposo e
relaxinunadelle262stanzedel-
l’albergo a cinque stelle.

L’inaugurazioneeilavoripre-

paratori sono stati immortalati
conunaseriedifoto,lanciatesui
social network per annunciare
l’evento. Al posto delle normali
bandiere di tutti i Paesi sui pen-
noni dell’ingresso hanno issato
gli stendardi neri con il cerchio
bianco dell’Isis, che sventolano
ad ogni decapitazione. Durante
i lavori barbuti operai prima ab-
battono qualsiasi simbologia
che ricordi statue, monumenti,
tesori d’arte dell’antica Babilo-

niaconsideratiharam,peccato,
daimoderniiconoclasti.Poiluci-
dano, puliscono e sistemano le
siepi per mantenere il decoro di
un vero e proprio albergo a cin-
que stelle. Le stanze sono tutte
dilussoeimilizianiislamicihan-
no risparmiato il bar con l’origi-
nariaecaratteristicastrutturain
legno. Ovviamente servono so-
logazoseetè.Lebevandealcoli-
che sono rigorosamente proibi-
te dalla legge di Allah.

Il bello è che la scorsa estate,
durante la travolgente avanzata
delloStatoislamicodallaSiriaal-
l’Iraq, le orde del Califfo aveva-
nochiusoa forzaunalbergo do-
po l’altro. L’hotel Ninive è stato
fatto rinascere forse per l’aspet-
to esteriore da fortezza. Charlie
Winter,analistadelcentro studi
QuilliamdiLondracontroilradi-
calismo islamico, fornisce an-
cheun’altraversione.«Èunmes-
saggio di stabilità - spiega

l’esperto -. La propaganda dello
Statoislamico vuole dimostrare
che nonostante i bombarda-
menti della coalizione interna-
zionale, a Mosul si organizza
una serata di gala con fuochi di
artificio».

All’inaugurazione sono state
invitate famiglie con bambini. I
palloncinicoloratistonavanoin
contrapposizione alle bandiere
nere.Ledonnecoperteintegral-
mentedalburqadellostessoco-

lore ti fanno capire che siamo
nella «capitale» del Califfato.
Barbuti e giovani mujaheddin,
probabilmente stranieri volon-
taridellaguerrasanta,salgonoe
scendono le scalinate lussuose
dell’albergone.Iltoccofinaleso-
no i fuochi d’artificio con tanto
di scatto d’autore che immorta-
lala«fortezza»acinquestelleco-
loratadaunaluceverdedeiriflet-
tori, simbolo dell’Islam e l’im-
mancabile bandiera nera di
guardia.

Lo scorso marzo il Califfato
aveva dato alle stampe un de-
pliantinstileturisticosulla«dol-
ce» vita di Mosul con immagini
rassicuranti dei mercati pieni di
genteecittadiniapparentemen-
te felici di vivere nello Stato isla-
mico. Nader Hashemi si è spe-
cializzato sul Medio Oriente al-
l’università di Denver. Secondo
il docente l’Isis lancia un chiaro
messaggioconlariaperturadel-
l’hotel: «Puoi venire e visitare il
Califfato ospite come un turista
di lusso di un albergo a cinque
stelle. Se vuoi porta la famiglia e
buone vacanze».

Peccato che solo ieri gli aerei
alleati hanno incenerito, pro-
prio a Mosul, una colonna di
mezzi dell’Isis con tanto di ban-
diere nere al vento. Dodici auto
sono state distrutte e 26 milizia-
ni uccisi. Nonostante il galà del
NinivehotelloStatoislamicoha
rafforzato le difese attorno alla
città,invistadellafuturaoffensi-
va delle forze irachene.

www.gliocchidellaguerra.it

OSPITI DELLA GUERRA SANTA Svolta «turistica» nel nord dell’Irak

Piscina, bar e donne velate
L’Isis si fa l’hotel a 5 stelle

Sui social le foto dell’inaugurazione aMosul
Naturalmente è vietatissimo servire alcolici

MESSAGGIO
Si cerca di dimostrare
che c’è stabilità
nonostante le bombe

LA GUERRA IN ARRIVO
Proprio ieri gli alleati
hanno distrutto una
autocolonna fuori città

PARLA UN EX JIHADISTA

«Leminacce
all’Italia
sono serie»
Roma Sono
«concrete» le
minaccerivol-
te dallo Stato
Islamico (Is)
all’Italia.Loaf-
fermainun’in-
tervista No-
man Benot-
man, ex mili-
tante jihadi-
stachehapre-
so le distanze
dall’islamismoecheoggièpre-
sidente della Fondazione Quil-
liam, un think tank con sede a
Londra.«Nonstannoscherzan-
do-spiegaBenotman-malelo-
rominaccecontrol’Italiasirife-
risconoalfattocheilpaeseospi-
ta il più conosciuto simbolo del
cristianesimo,ilVaticano.Que-
sto simbolo -conclude -rac-
chiude la loro avversione per
l’Occidente e il cristianesimo».

Lo Stato islamico (Is) - prose-
guel’exjihadista,amarginedel-
laconferenza«LaLibiaeilfutu-
ro della sicurezza nel Mediter-
raneo»organizzatadalComita-
toAtlanticoItaliano-èormaidi-
ventatounodei«principaliatto-
ri» sullo scacchiere libico, si è
dotato di una struttura, di una
catena di comando e di fatto ha
gettato le «basi» per la conqui-
sta della Libia. Secondo Benot-
man molti miliziani nigeriani
diBokoHaram,chehannopre-
stato un giuramento di fedeltà
allo Stato islamico, stanno già
affluendo in Libia nella zona di
Sirte per sostenerlo in armi.

LUSSO ISLAMISTA Palloncini colorati per l’inaugurazione dell’hotel a cinque stelle di Mosul

PERICOLO
Miliziano Isis
in Libia

Con il caldo le emorroidi possono infiammarsi,
oggi si possono combattere con una nuova terapia:
l’endoscleromousse ed applicando le 10 regole
Cause, sintomi, rimedi e alimentazione: le emorroidi si curano valutando l’individuo in toto. È questo l’approccio del Dr. Gianluigi Rosi e del Dr. Raffaele Colucci 
che affrontano in maniera innovativa questa problematica della quale tutti si occupano troppo tardi

Dr. Rosi, ci può raccontare in sintesi la sua esperienza 
nella cura delle emorroidi?
Dalla mia esperienza come angiologo esperto in tecniche 
di sclerosi ho messo a punto sette anni fa, insieme al Dr. 
Raffaele Colucci, esperto gastroenterologo ed endoscopista, 
una tecnica a dir poco innovativa  ed efficace che consente 
di risolvere tempestivamente e in modo indolore questo 
fastidioso problema, senza ricorrere a un ricovero ospeda-
liero. Abbiamo curato con successo oltre 2000 pazienti eli-
minando un disturbo fastidioso che affligge oltre il 60% 
degli italiani sopra i 18 anni. Si tratta di un intervento 
assolutamente non invasivo che si accompagna ad un’ana-
lisi molto accurata delle eventuali patologie dell’apparato 
gastrointestinale che, in molti casi, rappresentano l’origine 
delle emorroidi. È una nostra convinzione che il problema 
vada affrontato sia a livello locale, sia coinvolgendo il pa-
ziente nell’adozione di uno stile di vita più sano.
Dr. Rosi, può spiegare che cosa sono le emorroidi?
Si parla comunemente di “emorroidi” anche se sarebbe più 
corretto usare il termine “patologia emorroidaria”: tale ma-
lattia provoca sanguinamento, prolasso, bruciore e dolore 
dei cuscinetti emorroidari. Questi “cuscinetti” sono normali 
rigonfiamenti delle vene che circondano la zona dell’ano e 
che partecipano al mantenimento degli stimoli naturali. Le 
emorroidi si congestionano e quindi si infiammano e, di 
conseguenza, la loro normale funzione viene compromessa. 
Compare il bruciore, spesso insopportabile, accompagnato 
di frequente dalla sensazione di dover immediatamente de-
fecare, chiamata “premito”. La malattia emorroidaria non 
va sottovalutata: talvolta  la compressione esercitata dalle 
feci nell’ampolla rettale ostacola lo scorrere del sangue nel-
le vene, dando luogo a fenomeni di trombosi. In ultima 
analisi la malattia si accompagna anche ad una sensazione 
di disagio sociale: spesso i pazienti tendono ad evitare di 

affrontare il problema o a rimandarlo ripetutamente por-
tando la situazione a un progressivo peggioramento della 
patologia. Consigliamo al contrario di agire tempestiva-
mente proprio per ritrovare il benessere.
Dr. Colucci si possono individuare delle cause precise 
della patologia emorroidaria?
Il nostro approccio per combattere le emorroidi è dupli-
ce: angiologico e gastroenterologico. È molto importante 
sottolineare che le emorroidi sono  la manifestazione evi-
dente di problemi che coinvolgono una parte importante 
dell’organismo: in quasi l’80% dei casi, le cause scatenanti 
delle emorroidi vanno ricercate in problematiche gastro-
enterologiche, come colon irritabile, stitichezza, diarrea, 
gastrite, patologie della colecisti, le intolleranze e tutte le 
patologie del tratto terminale del colon. Alcuni compor-
tamenti sbagliati, come il fumo, la sedentarietà e l’irregola-
rità intestinale, il ponzamento (stare troppo seduto sopra il 
water)  possono facilitare la comparsa delle emorroidi. Un 
altro caso diffuso riguarda le donne in stato di gravidanza, 

sia per problemi di stitichezza sia per l’ingrossarsi dell’utero 
e per la pressione del feto sulle grosse vene della pelvi e sulle 
vene rettali. Per prevenire l’insorgere delle emorroidi è utile 
evitare cibi speziati, l’eccessivo consumo di alcol e condurre 
una vita attiva oltre a seguire una dieta ricca di fibre vege-
tali. Un altro punto fondamentale è quello di individuare 
e trattare tempestivamente eventuali malattie del sistema 
gastrointestinale, spesso causa dell’insorgere della patologia.
Dr. Rosi, ci può illustrare in cosa consiste l’innovazione 
del vostro trattamento?
L’endosclerosi del tratto emorroidario trae ispirazione dal 
trattamento delle vene varicose attraverso la tecnica detta 
scleromousse, che eseguo personalmente da molti anni e 
che abbiamo adattato alla cura delle emorroidi. Questa 

tecnica consiste nell’iniezione nel plesso emorroidario di 
un piccolo volume (2 ml.) di principio attivo sclerosan-
te, detta polidocanolo. Questa sostanza, a contatto con 
la parete del plesso emorroidario, provoca un’immediata 
retrazione con successiva risalita del plesso, e quindi la 
sclerosi dello stesso. L’iniezione viene praticata alla base 
del plesso, in rettoscopia, tramite un endoscopio,in modo 
assolutamente indolore e in regime ambulatoriale. L’inter-
vento dura circa 15 minuti e il paziente può tornare subito 
al proprio domicilio. Dopo anni di perfezionamento della 
nuova tecnica non invasiva, possiamo ben dire di avere un 
aiuto significativo per il soggetto affetto da questa patolo-
gia, insieme al corretto inquadramento  globale. 
La tecnica è adatta a qualsiasi tipo di paziente?

Esistono quattro stadi di gravità delle emorroidi. Quelle 
sensibili al trattamento appartengono alla tipologia delle
emorroidi che provocano dolore e sanguinamento di secon-
do e terzo grado e, in alcuni casi selezionati, anche quelle
di quarto. Il trattamento può essere ripetuto in periodi suc-
cessivi, in numeri e frequenza variabili a seconda del caso. 
Di solito però eseguiamo sempre un ulteriore trattamento
a 40 giorni dal primo.
Dr. Colucci, in termini di risultati, ci sono differenze
sostanziali con i metodi tradizionali?
Le differenze sono abissali. L’intervento tradizionale, oltre
ad essere invasivo, non garantisce  l’eliminazione del pro-
blema. Ormai secondo la nostra esperienza le emorroidi
che necessitano di intervento chirurgico  non sono più 
del 10% e si tratta sempre di emorroidi al quarto stadio,
quello più grave. Il risultato con il nostro trattamento
è stato entusiasmante se si considera che su circa 2000
pazienti trattati, il 90%  ha migliorato il suo stato locale
ed il disagio nei confronti  di questa malattia. Quel che
conta di più è che tutti i pazienti hanno visto migliorare 
sensibilmente la propria qualità di vita. Oltre a intervenire
a livello locale, però, svolgiamo analisi approfondite sulla 
salute generale del paziente. Ci assicuriamo che non esi-
stano patologie importanti dell’apparato gastrointestinale 
che potrebbero essere l’origine del problema, coinvolgendo
attivamente l’individuo. 
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10 REGOLE PER IL BENESSERE DELL’ INTESTINO
1.    Alimentarsi ad orario regolare con colazione, pranzo e cena garantendo così un corretto transito 

intestinale. Arricchire i pasti con fibre, cereali (riducono rischio Tumore del colon) e proteine 
vegetali ed animali;

2.   Corretta igiene dentale, importante una corretta masticazione;
3.   Bere 1,5 lt di acqua al giorno;
4.     Mangiare frutta e verdura 5 volte al giorno (agrumi, frutti di bosco, kiwi, mele, pere, prugne, 

asparagi, broccoli, carote, carciofi, cavoli, insalata, radicchio rosso);
5.   La carne rossa e i grassi animali vanno consumati 2 volte a settimana.
6.     Alimenti da usare con moderazione: insaccati con pepe, spezie, cioccolata, melanzane, peperoni, 

fritture, frutta secca;
7.     Evacuazione deve essere quotidiana durare max 4 min e senza ponzamento, le feci devono essere 

formate, cilindriche preoccuparsi se stitichezza oltre 2 giorni o feci poltacee (a marmellata);
8.    Utilizzare prodotti con fibre naturali guar gum, psyllium e glucomannani, che inducono: 

aumento peso delle feci, riduzione della pressione del colon, riduzione del tempo di transito inte-
stinale, miglioramento della motilità intestinale, evacuazioni quotidiane e veloci prive di sforzo;

9.     Camminare ogni giorno almeno 30 minuti. Praticare attività sportiva aerobica almeno 3 volte a 
settimana. Evitare la sedentarietà;

10.  Le emorroidi esterne prolassate devono essere reintrodotte sempre manualmente dopo ogni evacua-
zione, non utilizzare assolutamente lassativi (Senna, ispangula, cascara, aloe ecc.) e lattulosio.


